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Comune di USSASSAI 
Provincia di NU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

 

 

 
Deliberazione G.R. 34/5 DEL 7.07.2020 

Comune di USSASSAI. 

Comune di Ussassai, USSASSAI (NU) 

 

USSASSAI, 29/05/2021 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
(Dottore Forestale Serrau Mariangela) 

 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 

 

 
 

(Comune di Ussassai) 

 
Dottore Forestale Serrau Mariangela 
via Plebiscito n'50 
08040 Ulassai (NU) 

Tel.: 3394864204 - 

E-Mail: mariangelaserrau@gmail.com 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 

mailto:mariangelaserrau@gmail.com
http://www.acca.it/software-psc
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Dati del CANTIERE: 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: Cantiere Verde 

OGGETTO: Deliberazione G.R. 34/5 DEL 7.07.2020 

Importo presunto dei Lavori: 39´396,78 euro 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 73 uomini/giorno 
 

Indirizzo: Comune di USSASSAI 

CAP: 08040 

Città: Ussassai (NU) 

Telefono / Fax: 0782 55695 

LAVORO 
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DATI COMMITTENTE: 

 
 

Ragione sociale: Comune di USSASSAI 

Indirizzo: via Nazionale 120 

CAP: 08040 

Città: Ussassai (NU) 

COMMITTENTI 
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Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Nome e Cognome: Mariangela Serrau 

Qualifica: Dottore Forestale 

Indirizzo: via Plebiscito n'50 

CAP: 08040 

Città: Ulassai (NU) 

Telefono / Fax: 3394864204 

Indirizzo e-mail: mariangelaserrau@gmail.com 

Codice Fiscale: SRRMNG83R41E441W 

Partita IVA: 01396270918 
 

Nome e Cognome: Mariangela Serrau 

Qualifica: Dottore Forestale 

Indirizzo: via Plebiscito n'50 

CAP: 08040 

Città: Ulassai (NU) 

Telefono / Fax: 3394864204 

Indirizzo e-mail: mariangelaserrau@gmail.com 

Codice Fiscale: SRRMNG83R41E441W 

Partita IVA: 01396270918 
 

Nome e Cognome: Luciano Loddo 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Nazionale n 120 

CAP: 08040 

Città: USSASSAI (NU) 

Telefono / Fax: 078255695 

Indirizzo e-mail: protocollo@pec.comune.ussassai.og.it 
 

Nome e Cognome: Mariangela Serrau 

Qualifica: Dottore Forestale 

Indirizzo: via Plebiscito n'50 

CAP: 08040 

Città: Ulassai (NU) 

Telefono / Fax: 3394864204 

Indirizzo e-mail: mariangelaserrau@gmail.com 

Codice Fiscale: SRRMNG83R41E441W 

Partita IVA: 01396270918 
 

Nome e Cognome: Mariangela Serrau 

Qualifica: Dottore Forestale 

Indirizzo: via Plebiscito n'50 

CAP: 08040 

Città: Ulassai (NU) 

Telefono / Fax: 3394864204 

Indirizzo e-mail: mariangelaserrau@gmail.com 

Codice Fiscale: SRRMNG83R41E441W 

Partita IVA: 01396270918 

RESPONSABILI 

mailto:mariangelaserrau@gmail.com
mailto:mariangelaserrau@gmail.com
mailto:protocollo@pec.comune.ussassai.og.it
mailto:mariangelaserrau@gmail.com
mailto:mariangelaserrau@gmail.com
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Per la realizzazione del progetto si ritiene siano necessarie le sotto indicate figure applicando il contratto degli operai 

addetti alle sistemazioni idraulico-forestali, come suggerito dall’Amministrazione Comunale: 

 

1.1 Figure professionali necessarie 
 
 

  

N.OPERAI 
 

LIV. E INQUADR. 
 

TITOLO di studio PREFERENZIALE 

  

2 

MURATORE 
(operaio 

qualificato) 

 

Qualifica professionale 

  

4 

GENERICO 
(operaio generico) 

 

    

TOT. 6   

IMPRESE 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Telefoni ed indirizzi utili 

Documentazione da custodire in cantiere 

 
 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Caserma Carabinieri di Ussassai tel. 0782 55722 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Lanusei tel. 0782 470500 

 

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

Comando Vvf di Lanusei tel. 0782 42121 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Lanusei tel. 0782 490211 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE. 

DOCUMENTAZIONE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

 

Questo progetto definitivo-esecutivo finanziato con deliberazione n. 16/26 del  03.04.2018 della Giunta Regionale 

ricade nel Comune di Ussassai in una superficie di proprietà comunale in Loc. Monte Serafinu/ Loc San 

Girolamo/Loc Niala. Si arriva all’area di progetto percorrendo la SS198 e imboccando la strada comunale per Niala e 

nella seconda area imboccando la strada Bau Erricci, che porta al campo sportivo comunale. E’ individuabile 

geograficamente nella Carta Tecnica Regionale Numerica, in scala 1:10.000 Sezione 531130 USSASSAI e al catasto 

terreni dalle particelle riportate in tabella 

 
Comune 

Catastale Foglio particella 

Superfi

cie qualità classe ditta 

USSASSAI 14 214 00.95.30 Pascolo cesp U 

COMUNE DI 

USSASSAI 

USSASSAI 16 207 

  

00.50.55 Pascolo cesp  

COMUNE DI 

USSASSAI 

USSASSAI 17 10A 01.93.21   

COMUNE DI 

USSASSAI 

USSASSAI 17 11A 03.11.02   

COMUNE DI 

USSASSAI 

USSASSAI 21 VARIE  

ENTE URBANO-AREE 

VERDI centro abitato  

COMUNE DI 

USSASSAI 

USSASSAI 25 VARIE  

ENTE URBANO-AREE 

VERDI centro  abitato  

COMUNE DI 

USSASSAI 

USSASSAI 

9/18/14/16/1

3/4 VARIE   

ENTE URBANO-STRADE 

centro abitato  

COMUNE DI 

USSASSAI 
 
 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 
 

Con riferimento allo stato fisico reale dei luoghi, alle caratteristiche vegetazionali, nonché alle indicazioni impartite 

dall’amministrazione Comunale, gli obiettivi descritti in relazione generale saranno raggiunti tramite interventi che 

possono essere riassunti come segue: 

 

- Interventi di manutenzione infrastrutture esistenti e AIB 

 

- Decespugliamento e potatura selettiva laterale delle specie arboree presenti;  

- Interventi di messa in sicurezza di aree 

 

 
- Interventi connessi agli interventi selvicolturali: 

- Concentramento, sistemazione delle ramaglie 
 

 

- Interventi complementari ed accessori 

- Ripristino muretti a secco 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

AREA DEL CANTIERE 
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Alberi 

Scarpate 

 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Scarpate: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con 

la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e 
di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei 
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non si individuano in fase progettuale fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere. 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 

IL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
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Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 

termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure     tecniche      e   organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere ridotti al minimo 

possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 

Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a 
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del 

cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre  le  
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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 SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 

Generale (fase) 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Generale 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 
Gruppi di lavoratori autonomi 
Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Orari di lavoro differenziati 
Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

Informazione 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
Pulizia e sanificazione 

Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 
Periodicità della sanificazione 
Prodotti per la sanificazione 

Precauzioni igieniche personali 
Obbligo precauzioni igieniche personali 
Messa a disposizione detergenti per mani 

Dispositivi di protezione individuale 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 
Preparazione detergenti 
Sospensione lavorazione 
Rinnovo indumenti da lavoro 
CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 
Presidio sanitario 

Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità 
Gestione di una persona sintomatica 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
Persona positiva a COVID-19: definizione dei contatti stretti 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 

 

 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi (sottofase)Sono sospese quelle 
lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza 
compromettere le opere realizzate. 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Informazione (fase) 

Gruppi di lavoratori autonomi (sottofase)E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti 
dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili. 

 

Limitazione degli spostamenti in cantiere (sottofase)Gli spostamenti all’interno e 
all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la 
riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere. 

 

Orari di lavoro differenziati (sottofase)L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati 
che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel cantiere e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro (sottofase)Sono incentivate forme di 
trasporto verso il cantiere con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di 
navette. 

 

 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase)Anche con 
l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee 
ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, 
consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili 
che segnalino le corrette modalità di comportamento. 

 

 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
(sottofase)Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 riguardano: 

• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione 
saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti; 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, 
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Pulizia e sanificazione (fase) 

 

Precauzioni igieniche personali (fase) 

 

Dispositivi di protezione individuale (fase) 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

 

Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro (sottofase)E' verificata la corretta pulizia 
degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 
disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. 

 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione (sottofase)Nel caso di presenza 
di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le 
disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, nonché alla loro ventilazione. 

 

Periodicità della sanificazione (sottofase)La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione 
alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale 
e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 
RSLT territorialmente competente). 

 

Prodotti per la sanificazione (sottofase)Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti 
aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

 

Obbligo precauzioni igieniche personali (sottofase)Le persone presenti in azienda adottano 
le precauzioni igieniche, in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche 
durante l’esecuzione delle lavorazioni. 

 

Messa a disposizione detergenti per mani (sottofase)Sono messi a disposizione dei 
lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 

 

 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale (sottofase)Qualora la lavorazione da 
eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
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Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità (sottofase) 

Gestione di una persona sintomatica (fase) 

Preparazione detergenti (sottofase)La preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente è 
favorita secondo le indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

 

Sospensione lavorazione (sottofase)In mancanza di idonei DPI qualora la lavorazione da eseguire in 
cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 
organizzative la lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa 
Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente 
necessario al reperimento degli idonei DPI. 

 

Rinnovo indumenti da lavoro (sottofase)Sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 
prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute usa e getta. 

 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi (sottofase)Il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

 

CSP: coinvolgimento del RLS o RLST (sottofase)Il coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle 
misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta attuazione. 

 

Presidio sanitario (sottofase)Il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo soccorso, già nominati, 
previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della 
diffusione del virus COVID-19. 

 

 
 
 

 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere (sottofase)Nel caso in cui una 
persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 
nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 

Persona positiva a COVID-19: definizione dei contatti stretti (sottofase)Il datore 
di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 
presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere 

http://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)
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Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS (fase) 

 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione (fase) 

 

Allestimento del cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

 

 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria (sottofase)La sorveglianza sanitaria prosegue 
rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo 
periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica 
non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. La sorveglianza sanitaria pone particolare 
attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 

 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 
(sottofase)Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di 
lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro 
tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
(sottofase)È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 
(sottofase)Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo 
alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per 
la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 

 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 
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Interventi di decespugliamento e potatura alberi e arbusti (fase) 

Gestione delle ramaglie e dei residui di lavorazione (fase) 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Interventi di decespugliamento e potatura alberi e arbusti 

Gestione delle ramaglie e dei residui di lavorazione 

 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al decespugliamento; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
c) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore. 

 

La lavorazione prevede: operazione di taglio, allestimento, concentramento ed esbosco di legname di varia 

appezzatura e la successiva cippatura con macchina cippatrice su una parte del materiale sboscato. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Cippatrice; 
2) Trinciatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Investimento, ribaltamento; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, 
esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Operaio generico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Riferimenti Normativi: 

 

b) DPI: operatore autocarro; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  

polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
c) Impigliamento e trascinamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

Lavorazioni AIB 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

 Realizzazione muretti a secco (fase) 

a) DPI:Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 
 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo:  
a) DPI: muratore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; 
e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
d) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;  

 
 
 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle  

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 

Smobilizzo del cantiere 
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c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni. 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione tavoli e sedute; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione tavoli e sedute; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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RISCHIO: Rumore 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti  i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione della recinzione ; Costruzione di 
palificata in legno; Realizzazione staccionata; Realizzazione tavoli e sedute; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività  

di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione tavoli e sedute; 
Nelle macchine: Carriola a motore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione,  
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Terna; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

RISCHIO: Vibrazioni 

utilizzo. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Costruzione di palificata in legno; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure     tecniche      e   organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Carriola a motore; Terna; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure     tecniche      e   organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro  da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Andatoie e Passerelle 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Carriola; 
6) Decespugliatore a motore; 
7) Motosega; 
8) Ponte su cavalletti; 
9) Ponteggio metallico fisso; 
10) Scala doppia; 
11) Scala semplice; 
12) Sega circolare; 
13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
14) Trapano elettrico. 

 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Prescrizioni               Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o  

scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte 

Attrezzi manuali 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta  e  stabile;  3)  distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei  

passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o  
scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta  e  stabile;  3)  distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei  
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

 
 
 
 
 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 3) 

verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 

di lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni               Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Betoniera a bicchiere 

Avvitatore elettrico 
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Decespugliatore a motore 

3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e l'efficienza 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra  
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso: 1) è vietato manomettere le protezioni; 2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione,  pulizia,  
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a caricamento  

manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in  condizioni 
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 
essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

 
Prima dell'uso: 1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 

 

 

 

 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente la carriola; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) utilizzare la carriola 

spingendola, evitando di trascinarla; 4) non utilizzare in maniera impropria la carriola. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente la carriola; 2) controllare lo stato d'uso della carriola. 

 

2) DPI: utilizzatore carriola; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 

pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 

Carriola 
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Motosega 

Ponte su cavalletti 

4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) controllare il 

fissaggio degli organi lavoratori; 3) verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto. 

Durante l'uso: 1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione; 2) eseguire il lavoro  in  condizioni di  
stabilità adeguata; 3) non manomettere le protezioni; 4) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso: 1) pulire l'utensile; 2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo; 3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena; 2) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di accensione e arresto; 3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento; 4) segnalare l'area di  

lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare  
la macchina durante la pausa; 4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento; 5) non effettuare il rifornimento 

di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina; 2) Controllare l'integrità della catena 

effettuando le eventuali registrazioni; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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Scala doppia 

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio; 4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 

attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 

2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività; 3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento; 4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 

agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno; 5) non 
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di 
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di 

forte vento; 9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 
all'installazione del ponteggio metallico; 10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano 
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 

indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Ponteggio metallico fisso 
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Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli  incastri,  
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni               Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 Scala semplice  
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale  

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la 

scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei 

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti 

lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 

6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli  incastri,  

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto  

del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli 

schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di 

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) 

verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed  

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della 

macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 

pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di 

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 8) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 

morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del 

cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio  del pezzo;  4) normalmente la  

cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto 
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del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli 

schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di 

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) 

verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed  

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della 

macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 

pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di 

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 8) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 

morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del 

cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio  del pezzo;  4) normalmente la  
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 

specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco;  5)  interrompere  

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 

3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco;  5)  interrompere  

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 

3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 Trapano elettrico  
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Autocarro 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Carriola a motore; 
4) Cippatrice; 
5) Pala meccanica; 
6) Terna; 
7) Trinciatrice. 

 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare  la presenza in  cabina di un 

estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del 

cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro 

massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12)  segnalare  

tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare  la presenza in  cabina di un 
estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del 

cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non 

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro 
massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12)  segnalare  
tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

5) Utilizzo di casco (all'esterno della cabina), otoprotettori (in presenza di cabina aperta), maschera antipolvere (in 
presenza di cabina aperta), guanti (all'esterno della cabina), calzature di sicurezza, indumenti protettivi, indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare  la presenza in  cabina di un 

estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del 
cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro 

massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12)  segnalare  

tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

6) Rispetto dei limiti di velocità stabiliti in cantiere.; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 Autogru  
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le  

manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei 

comandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia 
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Carriola a motore 

Cippatrice 

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare,  nella movimentazione del  

carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 

6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti  o 

situazioni pericolose; 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da 

grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il  braccio 

telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni           Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno  

della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

La carriola a motore è un mezzo d'opera impiegato per il trasporto di materiali da costruzione o di risulta in luoghi non facilmente 

accessibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carriola a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la funzionalità dei comandi; 2) verificare l'integrità dell’impianto oleodinamico; 3) verificare 

l'idoneità dei luoghi di transito; 4) verificare l'integrità dei cingoli e della pedana. 

Durante l'uso: 1) non usare la macchina in locali insufficientemente areati; 2) non utilizzare la macchina su percorsi con 
pendenza eccessiva in relazione alle potenzialità della macchina; 3) tenere pulito il sostegno e i comandi; 4) durante il 

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

Dopo l'uso: 1) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento e attenendosi al libretto di istruzione; 2) 

segnalare eventuali malfunzionamenti; 3) posizionare la macchina in posizione stabile. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carriola a motore; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza;  d)  

indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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Terna 

 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici  

per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore acustico, 

il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 

motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di 

lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 

manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3)  

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il carico con la benna abbassata; 5) non caricare 

materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 

transitare a passo d'uomo; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 2) 

pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c)  maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 

operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Terna: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni         Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 2) 

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e 

il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la 

visibilità del posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) verificare 

Pala meccanica 
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la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina; 3) usare  gli 

stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle fasi di inattività tenere a distanza  

di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 

dispositivo di blocco dei comandi; 7) mantenere sgombra e pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 

terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore terna; 

Prescrizioni            Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 

(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti  

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 Trinciatrice  

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 



Deliberazione G.R. 34/5 DEL 7.07.2020 - Pag. 44  

 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione staccionata. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione tavoli e sedute. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Motosega Diradamento selettivo del ceduo; Depezzamento e 
allestimento; Realizzazione staccionata; Interventi di 
decespugliamento e potatura alberi e arbusti. 

 
 

113.0 

 
 

921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 
recinzione ; Realizzazione tavoli e sedute. 

 
 

113.0 

 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 
recinzione ; Smobilizzo del cantiere. 

 
 

113.0 

 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 
recinzione ; Costruzione di palificata in legno; 
Realizzazione staccionata; Realizzazione tavoli e 
sedute; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 

107.0 

 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della viabilità del cantiere; Allestimento 
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Concentramento ed esbosco 
allestimento; Realizzazione della recinzione ; 
Costruzione di palificata in legno; Scavo a sezione 
obbligata; Realizzazione staccionata; Realizzazione 
tavoli e sedute; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Carriola a motore Depezzamento e allestimento; Concentramento ed 
esbosco allestimento; Realizzazione tavoli e sedute. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Terna Scavo a sezione obbligata. 80.9  

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
Il CSE avrà l'obbligo di predisporre una riunione di coordinamento di tutte le lavorazioni e sull'organizzazione del cantiere secondo i 

protocolli anti contagio da Covid. Di apposita riunione si dovrà redigere un verbale. 

 

In assenza di formazione adeguata dei lavoratori, il CSE avrà l'obbligo di informare e formare i lavoratori sui rischi e sulle relative 

misure preventive e protettive adottate dall'impresa e sull'organizzazione del cantiere secondo i protocolli anti contagio da Covid, 

secondo quanto previsto dalla medesima impresa nel POS. Di apposita formazione si dovrà redigere un verbale. 
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1) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 20/12/2019 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi: 
- Scavo a sezione obbligata 
- Costruzione di palificata in legno 

2) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
- Scavo a sezione obbligata 
- Realizzazione staccionata 

  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

 
Scavo a sezione obbligata: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Costruzione di palificata in legno: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Scavo a sezione obbligata: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione staccionata: 
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3) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
- Scavo a sezione obbligata 
- Messa a dimora delle piantine 

4) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
- Messa a dimora delle piantine 
- Realizzazione staccionata 

5) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 20/12/2019 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi: 
- Messa a dimora delle piantine 
- Costruzione di palificata in legno 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

 
Scavo a sezione obbligata: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

Realizzazione staccionata: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi, e dal 
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6) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 02/12/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
- Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 

8) Interferenza nel periodo dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità del cantiere 
- Realizzazione staccionata 

02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

Costruzione di palificata in legno: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 02/12/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
02/12/2019 al 02/12/2019 per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 02/12/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro: <Nessuno> 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere: <Nessuno> 

 
Rischi Trasmissibili: 

 

 

 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Realizzazione staccionata: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 

C 

 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi. 

7) Interferenza nel periodo dal 02/12/2019 al 20/12/2019 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione staccionata 
- Costruzione di palificata in legno 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

ostruzione di palificata in legno: 
a) Inalazione polveri, fibre 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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9) Interferenza nel periodo dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità del cantiere 
- Costruzione di palificata in legno 

10) Interferenza nel periodo dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità del cantiere 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 
 

 
R 

 
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 
 

 
C 

 
 
 
 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

ealizzazione staccionata: 
a) Rumore 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

ostruzione di palificata in legno: 
a) Inalazione polveri, fibre 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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11) Interferenza nel periodo dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della viabilità del cantiere 
- Messa a dimora delle piantine 

12) Interferenza nel periodo dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 

di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione obbligata:   

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/12/2019 al 04/12/2019 per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

 

 

- Scavo a sezione obbligata 
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13) Interferenza nel periodo dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Messa a dimora delle piantine 

14) Interferenza nel periodo dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Scavo a sezione obbligata 

 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

j) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 
 
 
 

 

R 

 
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

 
Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 
 

- Realizzazione staccionata 

a) Rumore 

b) Inalazione polveri, fibre 

c) Rumore 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Prob: IMPROBABILE 

Prob: IMPROBABILE 

Prob: IMPROBABILE 
Prob: POCO PROBABILE 

Ent. danno: LIEVE 

Ent. danno: LIEVE 

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

ealizzazione staccionata: 
a) Rumore 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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15) Interferenza nel periodo dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Costruzione di palificata in legno 

16) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 20/12/2019 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
- Depezzamento e allestimento 
- Costruzione di palificata in legno 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Rumore 

b) Inalazione polveri, fibre 
c) Rumore 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Prob: IMPROBABILE 

Prob: IMPROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 

Prob: POCO PROBABILE 

Ent. danno: LIEVE 

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: LIEVE 

Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione obbligata:   

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo, e dal 
02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/12/2019 al 05/12/2019 per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

j) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 
 
 
 

 

C 

 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 20/12/2019 per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

a) Rumore 

b) Inalazione polveri, fibre 
c) Rumore 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Prob: IMPROBABILE 

Prob: IMPROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 

Prob: POCO PROBABILE 

Ent. danno: LIEVE 

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: LIEVE 

Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

ostruzione di palificata in legno: 
a) Inalazione polveri, fibre 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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17) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 20/12/2019 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
- Diradamento selettivo del ceduo 
- Costruzione di palificata in legno 

18) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi: 
- Depezzamento e allestimento 
- Scavo a sezione obbligata 

h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

 
Depezzamento e allestimento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Costruzione di palificata in legno: 
a) Inalazione polveri, fibre 

 
Prob: IMPROBABILE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 20/12/2019 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 20/12/2019 per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 

formazione di polveri. 

h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

 
Diradamento selettivo del ceduo: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
Costruzione di palificata in legno: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per 16 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

l) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

 
Depezzamento e allestimento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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19) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi: 
- Diradamento selettivo del ceduo 
- Messa a dimora delle piantine 

20) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per un totale di 22 giorni lavorativi. Fasi: 
- Diradamento selettivo del ceduo 
- Depezzamento e allestimento 

21) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi: 
- Diradamento selettivo del ceduo 
- Scavo a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata:  

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per 16 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Diradamento selettivo del ceduo: 

 
 
 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Diradamento selettivo del ceduo: 

 
Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Depezzamento e allestimento: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per 16 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 

formazione di polveri. 

h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 

l) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 

di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
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22) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 09/01/2020 per un totale di 21 giorni lavorativi. Fasi: 
- Depezzamento e allestimento 
- Realizzazione staccionata 

23) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 09/01/2020 per un totale di 21 giorni lavorativi. Fasi: 
- Diradamento selettivo del ceduo 
- Realizzazione staccionata 

24) Interferenza nel periodo dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi: 
- Depezzamento e allestimento 

Diradamento selettivo del ceduo: 
a) Rumore 

Scavo a sezione obbligata: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 09/01/2020 per 21 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

 
Depezzamento e allestimento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione staccionata: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 09/01/2020 per 21 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

 
Diradamento selettivo del ceduo: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione staccionata: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 



Deliberazione G.R. 34/5 DEL 7.07.2020 - Pag. 56  

25) Interferenza nel periodo dal 02/01/2020 al 10/01/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
- Diradamento selettivo del ceduo 
- Realizzazione tavoli e sedute 

26) Interferenza nel periodo dal 02/01/2020 al 09/01/2020 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione staccionata 
- Realizzazione tavoli e sedute 

 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/12/2019 al 31/12/2019 per 20 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/12/2019 al 31/12/2019 per 16 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Depezzamento e allestimento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Messa a dimora delle piantine: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/01/2020 al 10/01/2020 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/01/2020 al 10/01/2020 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

 
Diradamento selettivo del ceduo: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione tavoli e sedute: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/12/2019 al 09/01/2020 per 25 giorni lavorativi, e dal 
02/01/2020 al 10/01/2020 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/01/2020 al 09/01/2020 per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 

- Messa a dimora delle piantine 



Deliberazione G.R. 34/5 DEL 7.07.2020 - Pag. 57  

27) Interferenza nel periodo dal 02/01/2020 al 10/01/2020 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
- Depezzamento e allestimento 
- Realizzazione tavoli e sedute 

28) Interferenza nel periodo dal 20/01/2020 al 03/02/2020 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
- Concentramento ed esbosco allestimento 
- Realizzazione della recinzione 

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

 
Realizzazione staccionata: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione tavoli e sedute:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/12/2019 al 10/01/2020 per 22 giorni lavorativi, e dal 
02/01/2020 al 10/01/2020 per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/01/2020 al 10/01/2020 per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

 
Depezzamento e allestimento: 

Rischi Trasmissibili: 

 
 

R 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/01/2020 al 03/02/2020 per 16 giorni lavorativi, e dal 
20/01/2020 al 07/02/2020 per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/01/2020 al 03/02/2020 per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

a) Rumore 

b) Investimento, ribaltamento 

c) Rumore per "Operatore dumper" 

ealizzazione tavoli e sedute: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Prob: IMPROBABILE 
Prob: POCO PROBABILE 
Prob: PROBABILE 

 
Prob: IMPROBABILE 

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: GRAVE 

 
Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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29) Interferenza nel periodo dal 10/02/2020 al 03/03/2020 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
- Gestione delle ramaglie e dei residui di lavorazione 
- Interventi di decespugliamento e potatura alberi e arbusti 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 
Concentramento ed esbosco allestimento: 

Rischi Trasmissibili: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione :   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/02/2020 al 03/03/2020 per 17 giorni lavorativi, e dal 
10/02/2020 al 03/03/2020 per 17 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/02/2020 al 03/03/2020 per 17 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

 
Gestione delle ramaglie e dei residui di lavorazione: <Nessuno> 

Interventi di decespugliamento e potatura alberi e arbusti: 

 
Rischi Trasmissibili: 

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non è prevvisto l'uttilizzo di parti comuni 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Riunione di coordinamento 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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  DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 

Il CSE avrà l'obbligo di predisporre una riunione di coordinamento di tutte le lavorazioni e sull'organizzazione del cantiere secondo i 

protocolli anti contagio da Covid. Di apposita riunione si dovrà redigere un verbale. 
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Pronto soccorso: 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 a cura del committente 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 

SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 
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 CONCLUSIONI GENERALI 
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trasporto verso il cantiere con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del 

mezzo privato o di navette. pag. 19 
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• Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase)anche con l’ausilio 

dell’ente unificato bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le 

modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere 

circa le disposizioni delle autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei 
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comportamento. pag. 19 

• Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase)le 

informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle autorità per il 

contenimento della diffusione del covid-19 riguardano:  pag. 19 

• Pulizia e sanificazione (fase)  pag. 20 
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detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della 

prestazione di lavoro.  pag. 20 
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• Persona positiva a covid-19: pulizia e sanificazione (sottofase)nel caso di presenza di 

una persona con covid-19 all’interno del cantiere, si procede alla pulizia e sanificazione dei 

suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del ministero della 

salute, nonché alla loro ventilazione.  pag. 20 

• Periodicità della sanificazione (sottofase)la periodicità della sanificazione è stabilita in 

relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione 

del medico competente aziendale e del responsabile di servizio di prevenzione e protezione, 

dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (rls o rslt territorialmente competente).  pag. 20 

• Prodotti per la sanificazione (sottofase)le azioni di sanificazione sono eseguite 

utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 

del ministero della salute.  pag. 20 

• Precauzioni igieniche personali (fase)  pag. 20 

• Obbligo precauzioni igieniche personali (sottofase)le persone presenti in azienda 

adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il 

lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni.  pag. 20 

• Messa a disposizione detergenti per mani (sottofase)sono messi a disposizione dei 

lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.  pag. 20 

• Dispositivi di protezione individuale (fase)  pag. 20 

• Obbligo dei dispositivi di protezione individuale (sottofase)qualora la lavorazione da 

eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 

siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di 

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc .. ) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie. pag. 20 

• Preparazione detergenti (sottofase)la preparazione da parte dell’azienda del liquido 

detergente è favorita secondo le indicazioni dell’oms 

(https://www.who.int/gpsc/5may/guide_to_local_production.pdf).  pag. 21 

• Sospensione lavorazione (sottofase)in mancanza di idonei dpi qualora la lavorazione 

da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 

siano possibili altre soluzioni organizzative la lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno 

essere sospese con il ricorso se necessario alla cassa integrazione ordinaria (cigo) ai sensi 

del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 

reperimento degli idonei dpi.  pag. 21 

• Rinnovo indumenti da lavoro (sottofase)sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti 

da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i 

dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta.  pag. 21 

• Cse: integrazione piano di sicurezza e stima dei costi (sottofase)il coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede 

ad integrare il piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i 

dispositivi ritenuti necessari. pag. 21 

• Csp: coinvolgimento del rls o rlst (sottofase)il coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione, con il coinvolgimento del rls o, ove non presente, del rlst, adegua la 

progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la 

concreta attuazione.  pag. 21 

• Presidio sanitario (sottofase)il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo 

soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con 

riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus covid-19.  pag. 21 

• Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità (sottofase)  pag. 21 

• Gestione di una persona sintomatica (fase)  pag. 21 

• Isolamento persona sintomatica presente in cantiere (sottofase)nel caso in cui una 

persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°c e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al 

direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 

decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il covid-19 forniti dalla regione o dal ministero 

http://www.who.int/gpsc/5may/guide_to_local_production.pdf)
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della salute.  pag. 21 

• Persona positiva a covid-19: definizione dei contatti stretti (sottofase)il datore di lavoro 

collabora con le autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone covid-19. ciò al fine 

di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. nel 

periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria.  pag. 21 

• Sorveglianza sanitaria-medico competente-rls (fase)  pag. 22 

• Prosecuzione della sorveglianza sanitaria (sottofase)la sorveglianza sanitaria 

prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del ministero della salute. 

sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia. la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una 

ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi 

e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. la sorveglianza 

sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età.  pag. 22 

• Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio (sottofase)nell’integrare 

e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al covid-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le rls/rlst nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore 
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